Domenica delle Palme e della Passione del Signore - A

DOMENICA DELLE PALME  E 

DELLA PASSIONE DEL SIGNORE - A

20 Marzo 2005

Incontro con il Cristo glorioso e sofferente
SUGGERIMENTI

· Vedi le rubriche del Messale Romano per questo giorno.

· Vedi: Feste pasquali. Lettera circolare sulla preparazione e celebrazione della Congregazione per il Culto Divino (16.I.1988), nn. 28-34.
· La Domenica delle Palme e della Passione del Signore apre la Settimana Santa, nella quale la Chiesa fa rivivere la memoria degli eventi pasquali, centro della fede cristiana. Passione, morte e risurrezione del Signore vanno comprese e rivissute insieme, perché insieme formano l’unico mistero pasquale, attraverso il quale giunge a compimento la scelta di Gesù di farsi servo per salvare l’umanità intera.
· La Liturgia di questa Domenica mette insieme due tradizioni liturgiche che esprimono i due versanti del mistero pasquale: la tradizione liturgica della Chiesa di Gerusalemme che, partendo dal monte degli Ulivi, si mette in processione verso la città santa non tanto per ripresentare un mimo, quanto per celebrare un memoriale teso ad acclamare Colui che noi riconosciamo come il Signore risorto e sempre vivente; e la tradizione liturgica della Chiesa di Roma che, per prepararsi alle feste pasquali, proclamava il racconto della Passione del Signore.

· È opportuno tenere presente che ci si incontra con un’assemblea più vasta e meno omogenea.

· La processione abbia al centro i ragazzi della Comunità: la loro innocenza può rendere sincera e più credibile l’acclamazione dei fanciulli ebrei: «Osanna al figlio di David».

· Non possono mancare i segni della festa e dell’adorazione: i ceri, l’incenso, la Croce splendente.

· La Croce di Cristo è al centro della convocazione dell’assemblea: è verso di lei che ci si volge nei momenti delle acclamazioni; è al suo seguito che si snoda la processione del popolo di Dio.

· La proclamazione della Passione è opportuno avvenga con i tre lettori previsti. Ciò richiede la loro preparazione perché la proclamazione sia degna e pastoralmente efficace.
COMMEMORAZIONE DELL’INGRESSO MESSIANICO DI GESÙ IN GERUSALEMME

I fedeli sono radunati in una chiesa succursale o in altro luogo; portano in mano i rami di ulivo o di palma.

Il Celebrante (che indossa il Piviale rosso) ed i ministranti (che portano turibolo, Croce, ceri, secchiello con l’acqua benedetta e aspersorio) vengono accolti mentre si esegue il canto di accoglienza.

MONIZIONE INTRODUTTIVA DEL CELEBRANTE

C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Fratelli carissimi, questa assemblea liturgica è preludio alla Pasqua del Signore, alla quale ci stiamo preparando con la penitenza e con le opere di carità fin dall'inizio della Quaresima.

Gesù entra in Gerusalemme per dare compimento al mistero della sua morte e risurrezione.

Accompagniamo con fede e devozione il nostro Salvatore nel suo ingresso nella città santa, e chiediamo la grazia di seguirlo fino alla croce, per essere partecipi della sua risurrezione. 

Dopo una breve pausa di silenzio, il Celebrante benedice i rami.

BENEDIZIONE DEI RAMI 

C - Preghiamo. 

Dio onnipotente ed eterno, benedici + questi rami, e concedi a noi tuoi fedeli, che accompagniamo esultanti il Cristo, nostro Re e Signore, di giungere con lui alla Gerusalemme del cielo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.

Il Celebrante asperge le candele senza dir nulla. Poi viene proclamato il brano evangelico che narra l’ingresso di Gesù in Gerusalemme.

VANGELO: Mt 21,1-11

Subito dopo, il Celebrante avvia la processione.

PROCESSIONE

C - Imitiamo, fratelli carissimi, le folle di Gerusalemme, che acclamavano Gesù, Re e Signore, e avviamoci in pace.

Ha, quindi, inizio la processione verso la chiesa, nella quale si celebra l’Eucaristia. I ministranti e i fedeli portano in mano i rami benedetti.

Giunti in Chiesa, si esegue il canto d’introito.
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CELEBRAZIONE EUCARISTICA

Giunto in presbiterio, il Celebrante depone il piviale e indossa la casula; bacia l’altare e lo incensa. Poi si porta alla sede e inizia la Celebrazione Eucaristica con la preghiera Colletta.

Quando non ha luogo la Commemorazione dell’ingresso messianico di Gesù in Gerusalemme, nella Celebrazione Eucaristica si svolgo i Riti di introduzione come di consueto.

INTRODUZIONE

G - Celebriamo oggi la Domenica delle Palme e della Passione del Signore.
Gesù, dopo l'ingresso trionfale in Gerusalemme, si offre alla Passione. 
La Settimana Santa, che oggi inizia, mette in grandissima evidenza l'infinito amore di Gesù per noi. Egli stesso aveva detto: «Nessuno ha un amore è più grande di questo: dare la vita perdere i propri amici» (Gv 15,13).
Invochiamo lo Spirito del Padre perché possa donarci il coraggio e la forza di seguire Gesù nella via della croce attraverso il nostro pellegrinaggio terreno, testimoniando a tutti il Suo immenso Amore e la Salvezza che ci ha ottenuto.
SALUTO 

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   

T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Chiediamo perdono a Dio dei nostri peccati per i quali Cristo si offrì alla passione e morì sulla croce. La salvezza che il sacrificio del Signore ha ottenuto ad ogni uomo trovi in noi le condizioni interiori per essere accolta.
· Signore, che comandi di perdonarci prima di venire al tuo altare, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che hai voluto essere innalzato da terra attirarci a te, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci sottoponi al giudizio della croce, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
COLLETTA

C - O Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa’ che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio...  T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il servo di Jahwé, cantato dai profeti, celebrato dalle prime Comunità cristiane, come testimonia Paolo, è Gesù di Nazareth, Colui che nel pane spezzato, nel vino versato, nel corpo crocifisso, ha donato all’uomo smarrito l’amore smisurato di Dio. Non solo “in quel tempo”, ma ora e sempre ogni ginocchio davanti a Lui si pieghi, in cielo, in terra e sotto terra, e ogni lingua lo proclami “Signore”.
PRIMA LETTURA: Is 50,4-7
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 21
Rit.  Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?
Mi scherniscono quelli che mi vedono, 

storcono le labbra, scuotono il capo: 

«Si è affidato al Signore, lui lo scampi; 

lo liberi, se è suo amico» .
Un branco di cani mi circonda, 

mi assedia una banda di malvagi; 

hanno forato le mie mani e i miei piedi, 

posso contare tutte le mie ossa.
Si dividono le mie vesti,

sul mio vestito gettano la sorte. 

Ma tu, Signore, non stare lontano, 

mia forza, accorri in mio aiuto.
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli,

ti loderò in mezzo all'assemblea.

Lodate il Signore, voi che lo temete,

gli dia gloria la stirpe di Giacobbe,

lo tema tutta la stirpe di Israele.
SECONDA LETTURA: Fil 2,6-11

CANTO AL VANGELO: Fil 2,8-9
Gloria e lode a te, o Cristo!

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte,

e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato

e gli ha dato il nome che è sopra ogni altro nome.

Gloria e lode a te, o Cristo!
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VANGELO: Mt 26,14-27,66
Passione di nostro Signore Gesù Cristo 

secondo Matteo.

PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Bisognosi di aiuto e di perdono, apriamo con fiducia la nostra vita al Signore perché, rendendoci nuovi nello Spirito, offra a tutti noi la possibilità di convertirci dal peccato aderendo con gioia alla vita di grazia.
L - Preghiamo insieme cantando [dicendo]:

Kyrie, eleison!
1. Signore Gesù, attira a te la tua Chiesa. Contemplando il gesto inaudito della tua crocifissione per amore, si renda aperta e servizievole a tutti gli uomini per rendere contemporanei alla storia i gesti amorosi della tua Passione; noi ti preghiamo.

2. Signore Gesù, attira a te ogni persona rivestita di autorità. Riconoscendoti come Colui che è stato mandato non per essere servito ma per servire, svolgano il loro impegno nel rispetto della dignità di ogni persona; noi ti preghiamo.

3. Signore Gesù, attira a te quanti ricercano la verità. Possano ritrovare nella sapienza della tua Parola la luce che rende sicuro il loro cammino vacillante; noi ti preghiamo.

4. Signore Gesù, attira a te i giovani, in cammino verso la prossima Giornata Mondiale della Gioventù che si svolgerà a Colonia. Sappiano trovare in te il modello perfetto di Amore e, imitandoti, siano i primi annunziatori della tua salvezza al mondo intero; noi ti preghiamo.

5. Signore Gesù, attira te i sofferenti, le persone abbandonate, le vittime della guerra, dell’odio e della violenza. Contemplando il mistero della tua Passione salvifica, si sentano uniti a te che soffri per amore donando la Risurrezione agli uomini; noi ti preghiamo. 

6. Signore Gesù, attira a te la nostra Comunità parrocchiale. Riconoscendo i nostri peccati e accogliendoti come Redentore possiamo sperimentare la gioia del perdono, il valore della grazia; noi ti preghiamo.
C – Signore Gesù, obbediente fino alla morte di croce, ascolta ed esaudisci la nostra supplica: donaci di seguirti fino in fondo sulla via della croce per trionfare con te nella gloria della risurrezione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Come il Signore Gesù, offriamo totalmente al Padre i nostri cuori e le nostre persone perché, insieme al pane ed al vino, siano dono d’amore e di salvezza per l’intera umanità.
SULLE OFFERTE
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C -  Dio onnipotente, la passione del tuo unico Figlio affretti il giorno del tuo perdono; non lo meritiamo per le nostre opere, ma l'ottenga dalla tua misericordia questo unico mirabile sacrificio. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti 
con la tua croce 

e la tua risurrezione: 

salvaci, o Salvatore 
del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre la grazia e la forza di aderire, come Gesù, servo obbediente, alla Sua volontà e di compierla in tutta la nostra vita. Fiduciosi nel Suo Amore e nella Sua Misericordia, preghiamo insieme cantando [dicendo]: 

T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua Croce, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – Abbiamo incontrato il male del peccato, il valore del perdono, la gioia della grazia offerta a noi redenti dalla morte e risurrezione del Signore. 

Ora, accogliendo l’Eucaristia, accostiamoci a questo trono di grazia per celebrare la salvezza e il perdono. Nutriamoci delle carni del Cristo crocifisso affidando, come Lui, il nostro spirito e tutta la nostra vita al Padre.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*  Quando la Celebrazione Eucaristica è preceduta dalla Commemorazione dell’ingresso messianico di Gesù in Gerusalemme:

G - C’era entusiasmo intorno a te quel giorno, 
gioia di gente semplice che in te riconosceva

il Messia atteso che arriva

con la bontà disarmante di Dio.

C’era euforia intorno a te quel giorno,

canti di gente povera che ti proclamava 
come il profeta desiderato che realizza,
finalmente, le promesse di Dio.

Ma chi avrebbe immaginato, Gesù, 
quale scelta tu stavi compiendo
davanti agli occhi di tutti,

entrando a Gerusalemme a dorso d’asino?

Quanto ti sarebbe costato, di li a poco,

rinunciare ad ogni privilegio, 
ad ogni esibizione di forza, ad ogni gesto di potenza, per offrire solamente amore, un amore smisurato?

Chi avrebbe potuto prevedere 
quanto sarebbe stata ripida la strada

che dovevi percorrere?

Strada di abbandono e di solitudine, 
strada di riprovazione e di condanna, 
strada di angoscia e di morte. 
Eppure, mentre, entri nella città santa, 
accettando i segni di affetto della gente, 
tu sei disposto ad andare fino in fondo. 
Qualunque cosa capiti, tu sarai il servo disposto 
a prendere su di sé ogni sofferenza,

il testimone che non si sottrae

alla persecuzione e alla croce,

il Figlio dalla fiducia incrollabile, 
pronto a donare tutto.
Il tuo volto, Signore Gesù, 

è il volto del Dio dell’umiltà 

che ci ama fino a spogliarsi,

fino a rendersi povero in mezzo a noi. 

Il tuo volto è il volto del nostro dolore, 

della nostra solitudine, della nostra angoscia, 

della nostra morte che tu hai voluto assumere 

perché non fossimo più soli e disperati.

Fa’ che impariamo 

a riconoscere questa sconcertante rivelazione 

della tua onnipotenza, 

l’onnipotenza di chi ama 

fino a condividere la sofferenza, 

fino a lasciarsi crocifiggere per nostro amore. 

Insegnaci che cosa significa amare come tu ci ami, 

per accettare in silenzio di partecipare 

al tuo mistero di passione e morte 

e gustare con te e in te la gioia 

della vittoria piena e totale sulla divisione, 

sul peccato e sulla morte.

*  Quando la Celebrazione Eucaristica non è preceduta dalla Commemorazione dell’ingresso messianico di Gesù in Gerusalemme:

G – Sei un Dio diverso, Signore Gesù,

diverso dai nostri pensieri, dalle nostre attese,

dai nostri sogni pii.

Sei un assurdo per la nostra razionalità,

un Dio impossibile da catalogare.

E di un Dio così, non “comodo”, come vorremmo,

il potere non sa che farsene.

Può solo tentare di eliminarti, 

e ci prova, ieri come oggi e domani. 

Chi cerca un Dio che porta la croce?

Sei decisamente fastidioso e, ancor più, assurdo!

Ma se faccio spazio all’amore,

se interrogo davvero ogni creatura,

se amo per poter capire, allora tutto è chiaro:

tu sei l’Amore crocifisso!

Solo Dio può amar così! Tu, il mio assurdo.

Tu, follia d’amore, che mi fa comprendere la vita, oggi, domani e nell’eternità!
Donami di unirmi a te
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nell’abbandono fidente di chi si affida

— come un bimbo — 
alle mani del Padre,

sicuro che l’ultima parola 

non sarà quella della morte,

ma la gioia e il trionfo

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  O Padre, che ci hai nutriti con i tuoi santi doni, e con la morte del tuo Figlio ci fai sperare nei beni in cui crediamo, fà che per la sua risurrezione possiamo giungere alla meta della nostra speranza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI
Si comunichi e consegni ai fedeli il calendario completo di tutti gli appuntamenti della Settimana Santa, comprendendo, naturalmente, la Messa Crismale del Giovedì santo in Cattedrale e gli orari in cui sarà possibile celebrare “con calma” il Sacramento della Riconciliazione, dando dignità alla celebrazione del suddetto Sacramento. Non sarà opportuno, infatti, celebrare questo Sacramento, “frettolosamente”, immediatamente prima della azioni Liturgiche!
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che nella Passione del suo Figlio ci ha manifestato la grandezza del suo amore, vi faccia gustare la gioia dello Spirito nell’umile servizio dei fratelli.   T - Amen.

C - Cristo Signore, che ci ha salvato con la sua croce dalla morte eterna, vi conceda la vita senza fine.   T - Amen.
C - Voi, che seguite Cristo umiliato e sofferente, possiate aver parte alla sua risurrezione.  T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

D – Siamo chiamati a far convergere il cammino quaresimale verso la Celebrazione del mistero pasquale in questa grande Settimana. La nostra partecipazione coinvolgente ci disponga a consegnare nuovamente alla storia l’evento ineguagliabile della morte e risurrezione di Cristo Signore, unico Salvatore del mondo, ieri, oggi e sempre. 

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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